
 
 

 
 

MONGOLIA 
8-20 Giugno 2024 

 
Terra di forti contrasti, vedute paesaggistiche uniche, scenari desertici e sconfinate foreste: il 
Deserto del Gobi si svela come uno dei luoghi più misteriosi ed affascinanti del pianeta, abitato da 
pastori nomadi, attraversato da animali rari come il leopardo delle nevi, l'asino selvatico, il gatto di 
Pallas e l'orso del Gobi. Per cogliere lo spirito degli indomiti cavalieri mongoli, dormiremo nelle 
tradizionali tende «Gher», disseminate nelle sterminate steppe del paese.  
 
SABATO 8 GIUGNO: IMOLA – ISTANBUL - ULAN 
BATOR 1350 mslm 
Ritrovo in Via Aspromonte, Imola, e partenza in 
pullman riservato per l’aeroporto di Bologna. 
Possibilità di partenza da altri aeroporti italiani. 
Imbarco su volo di linea Turkish Airlines delle ore 
10.55 con arrivo a Istanbul alle ore 14.35 (ora locale, 
tempo di volo 2h35’). Cambio di aeromobile e 
partenza con volo Turkish Airlines delle ore 18.10. 
Pasti e pernottamento a bordo. 
 

DOMENICA 9 GIUGNO: ULAN BATOR 
Arrivo alle ore 7.10 a Ulan Bator (ora locale, tempo 
di volo 9h20’). Disbrigo delle formalità doganali e 
incontro con la guida che ci seguirà per tutto il 
viaggio. Dopo un breve riposo in albergo, inizieremo 
le visite nella capitale mongola: dal Monastero 
Buddhista di Gandan, cuore del buddhismo in 
Mongolia, dove passato, presente e futuro 
convivono in suggestiva armonia, al Museo 
Nazionale della Mongolia, passando per le piazze principali e i monumenti di maggior rilievo della 
città. Pranzo in ristorante, cena in hotel, pernottamento in hotel.  
 

****IL DESERTO DEL GOBI**** 
Il Deserto del Gobi, dalla parola mongola gobi, che significa «luogo senza acqua», è una vasta 
regione desertica dell'Asia orientale, estesa tra Mongolia e Cina. Già nel Milione di Marco 
Polo vi è una descrizione di questo deserto, abitato dalle popolazioni mongole, pastori 
nomadi e fieri e audaci cavalieri. Il viaggiatore veneziano descrisse alcuni aspetti della vita 
di questo deserto, tra cui la presenza del cammello selvatico, un animale che venne 
individuato solo alcuni secoli dopo dall'esploratore russo Pržewalski; di questo animale così 
tipico del Gobi, perché addomesticato dalle popolazioni locali e importato in altre regioni 
centroasiatiche, sembra sopravviva oggi solo un piccolissimo nucleo selvatico nella 
Mongolia meridionale.  
Il deserto si estende ad una altitudine dai 700 ai 1580 metri sul livello del mare. 

 

LUNEDÌ 10 GIUGNO: DESERTO DEL GOBI, BAGA GAZRIN GHULUU -260 km- 
Prima colazione in hotel. Partenza in Jeep 4x4 verso il Deserto del Gobi, vastissima regione desertica 
dai colori cangianti e dalle formazioni rocciose variegate. Viaggeremo lungo la provincia di Dundgobi, 



con una sosta Baga Gazrin Chuluu, per ammirare una suggestiva regione rocciosa che si erge 
maestosa sulla steppa. Pranzo in ristorante, cena e pernottamento nelle Gher. 
 

MARTEDÌ 11 GIUGNO: DESERTO DEL GOBI, TSAGAAN SUVRAGA -280 km- 
Prima colazione al campo. Proseguimento in direzione Gobi fino a Tsagaan Suvarga, uno Stupa 
Bianco, da dove si potranno ammirare le spettacolari formazioni rocciose dalle forme surreali, il cui  
colore cambia con il cambiare della luce del giorno, in una metamorfosi ambientale tra il deserto del 
Gobi e la steppa. Pranzo in ristorante locale, cena e pernottamento nelle Gher.  
 

MERCOLEDÌ 12 GIUGNO: VALLE 
DELLE AQUILE -275 km-  
In mattinata, proseguimento per la 
Valle di Yol Am, tra le montagne del 
Parco Nazionale Gobi Gurvan 
Saikhan: una spettacolare e 
lunghissima gola verde scavata da 
un fiume nel cuore del deserto, dove 
potremo avvistare aquile, avvoltoi, 
stambecchi e altri animali rari del 
deserto. Qui si è assistito ad un 
fenomeno assolutamente peculiare, 
quando la Valle, soggetta a 
pochissime precipitazioni, diventava 
un’unica lastra di ghiaccio spesso 
diversi metri: negli ultimi anni il 

ghiaccio tende a sciogliersi nei mesi estivi, lasciando intravedere la flora sottostante, in un paesaggio 
straordinario e irreale. Pranzo in ristorante locale, cena e pernottamento nelle Gher. 
 

****GENGIS KHAN, IL CONQUISTATORE DELLE STEPPE**** 
Agli inizi del XIII secolo gli eserciti mongoli, guidati da Gengis Khan, furono protagonisti di 
una delle espansioni militari più importanti della storia. In poco più di vent’anni i mongoli 
conquistarono buona parte del nord della Cina, dove allora si estendevano il regno di Xi Xia 
e l’impero jurchen, e distrussero l’impero musulmano Corasmio, situato in Asia Centrale. I 
successori del condottiero mongolo proseguirono con le conquiste, e nel giro di pochi anni 
giunsero a minacciare Paesi molto distanti, come Ungheria, Egitto e Giappone. 
In soli vent’anni, il condottiero mongolo creò un impero sterminato, inanellando vittorie 
grazie al suo carisma personale, alla scelta di generali in base ai loro meriti (e non al loro 
lignaggio) e all’uso sistematico del terrore. 
A prima vista, la folgorante espansione mongola risulta difficile da spiegare. Di sicuro i 
pastori nomadi erano guerrieri formidabili: il loro stile di vita li aveva trasformati in eccellenti 
cavalieri e arcieri, e un clima duro li aveva abituati a sopportare le lunghe privazioni della vita 
militare. Ma nessuno dei popoli nomadi che li aveva preceduti come conquistatori venuti 
dalle steppe aveva avuto un successo anche lontanamente paragonabile al loro. Anzi, gli 
eserciti di Gengis Khan non poterono approfittare di alcun vantaggio tecnologico sui loro 
predecessori. Infatti, la loro arma principale, il potente arco composito, presentava solo 
piccole differenze rispetto a quello usato dagli sciti più di duemila anni prima.  
Un elemento determinante per comprendere questo successo è proprio la figura di Gengis 
Khan. Fu uno dei migliori generali della sua epoca ed è considerato, a ragione, uno dei grandi 
conquistatori della storia. 
 

GIOVEDÌ 13 GIUGNO: DESERTO DEL GOBI MERIDIONALE, LE DUNE CANTANTI DI KHONGOR  
Prima colazione al campo. Proseguendo sulle piste in direzione sud-ovest, raggiungeremo le 
spettacolari dune di sabbia di Khongor, conosciute come “le dune cantanti” per gli effetti sonori del 
vento. All’ora del tramonto, potremo scalare a piedi alcune delle dune: l’ascensione, di circa un’oretta, 
è un pochino faticosa ma regala una vista panoramica eccezionale sul deserto di dune. Sistemazione 
nelle Dacie di legno. Pranzo in ristorante locale, cena e pernottamento nelle Dacie in legno. 



 

VENERDÌ 14 GIUGNO: GOBI MERIDIONALE, LE RUPI FIAMMEGGIANTI DI BAYANZAG -140 km- 
Prima colazione al campo. Partenza per 
Bayanzag, località delle spettacolari "rupi 
fiammeggianti", così chiamate per il colore rosso 
vivo delle sue rocce. Qui sono stati ritrovati 
importanti resti di dinosauri ad opera di numerosi 
paleontologi, tra i quali Roy Chapman Andrews, 
zoologo ed esploratore statunitense che qui ha 
condotto importantissime ricerche sulle uova dei 
dinosauri, all’inizio 900.  Pranzo in ristorante 
locale, cena e pernottamento nelle Gher. 
 

SABATO 15 GIUGNO: LE RUPI FIAMMEGGIANTI 
DI BAYANZAG, LE PRATERIE MONGOLE, IL 
MONASTERO DI ONGIIN -180 km- 
Prima colazione al campo. Continuiamo le visite 
del sito di Bayanzag alla luce dell’alba, per poi 

dirigerci verso una foresta di arbusti del deserto, fino a giungere alla grande prateria mongola.  
Visita delle spettacolari rovine del Monastero di Ongii, nel deserto, che creano un effetto 
scenografico straordinario. complesso di rovine, originarie del XVIII secolo, è situato lungo il fiume 
in Ongi in una posizione panoramica, regalando una atmosfera suggestiva. Pranzo in ristorante 
locale, cena e pernottamento nelle Gher. 
 

DOMENICA 16 GIUGNO: KHARAKORIN -250 km- 
Prima colazione al campo. Attraverseremo la Valle di Orkhon fino a Kharakorin, antica capitale 
dell’Impero Mongolo di Gengis Khan nel tredicesimo secolo. Qui sono rimaste due delle quyattroi 
tartarughe in pietra che originariamente segnavano i confini della città. Visiteremo il museo e il 
Tempio Buddhista Erdene Zuu. Pranzo in 
ristorante locale, cena e pernottamento 
nelle Gher. 
 

LUNEDÌ 17 GIUGNO: PARCO NAZIONALE 
DI KHUSTAI -315 km- 
Prima colazione al campo. Partenza 
verso nord per il Parco Nazionale di 
Khustai, alternando strada asfaltata e 
piste e attraversando la sconfinata 
steppa mongola. Qui sono tutelati e 
protetti i famosi cavalli selvatici mongoli, 
i rarissimi Takhi (Equus ferus 
przewalskii) o Pony della Mongolia, un 
tempo usati dai fieri guerrieri di Gengis 
Khan per conquistare l’impero più esteso 
della storia.  
Pranzo in ristorante locale, cena al centro di ricerca, pernottamento nelle Gher. 

 

****GHER, LA TRADIZIONALE TENDA MONGOLA**** 
La tenda mongola è stata creata per un popolo che segue uno stile di libera transumanza, in 
un paese dove i pascoli sono sempre stati un bene pubblico. Più della metà dei Mongoli 
continua a vivere nelle proprie abitazioni tradizionali, sia che si tratti di nomadi di campagna 
o di abitanti di città e villaggi. Sin dai tempi più antichi le Gher sono costituite da uno scheletro 
di legno e una copertura di tappeti di feltro di lana di pecora; sono di dimensioni e aspetto 
variabili, a seconda della cultura che le adotta. Il vantaggio di questo tipo di abitazione è che 
può essere smontata, spostata e assemblata in un tempo relativamente breve: si adatta quindi 
bene a uno stile di vita nomade. 

 



 

MARTEDÌ 18 GIUGNO: ULAN BATOR -80 km- 
Prima colazione al campo. Partenza per la capitale Ulan Bator. Breve tempo a disposizione per 
qualche acquisto. In serata spettacolo di danze e musiche tradizionali mongole.  
Pranzo in ristorante locale, cena e pernottamento in hotel.  
 

MERCOLEDÌ 19 GIUGNO PARCO NAZIONALE DI GHORKI TERELJ 
Prima colazione in hotel. Partenza per il Parco Nazionale di Gorki Terelj, dove spazi e paesaggi si 
sposano con l'innata sensibilità mongola alla libertà e al confronto con la Natura. Qui si trova il 
grande Monumento di Gengis Khan e il Tempio Aryabal, dedicato al buddismo tibetano. Sosta alla 
roccia tartaruga nel percorso. Pranzo in ristorante locale, cena e pernottamento nelle Gher. 
 

GIOVEDÌ 20 GIUGNO RIENTRO IN ITALIA - IMOLA 
Trasferimento in aeroporto. Imbarco su volo Turkish Airlines delle ore 08.40 con arrivo previsto a 
Istanbul alle ore 13.05. Proseguimento per Bologna con arrivo alle ore 18.20. Trasferimento a Imola 
in pullman riservato. 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE -minimo 12 partecipanti-: € 4390,00 
Supplemento obbligatorio tasse aeroportuali, suscettibili di variazioni: € 410.00 

Supplemento Camera Singola per l’intero periodo: € 520.00 
Acconto confirmatorio all’iscrizione di € 300.00.  

Secondo acconto alla conferma del viaggio, di € 1200.00. Saldo entro il 3 Maggio 2024  
 

La quota comprende: trasferimenti da/per l’aeroporto di Bologna, voli di linea Turkish Airlines con pasti a bordo, 

tour in jeep 4x4 (modello Toyota Land Cruiser o simile) con autisti parlanti inglese (3 partecipanti per jeep), guida 

professionista parlante italiano per tutto il tour, pensione completa per tutto il viaggio con colazioni, pranzi e cene; 

1 litro di acqua minerale al giorno per persona; sistemazione in hotel 4* a Ulan Bator, sistemazione in confortevoli 

Gher per tutto il tour (tutte con servizi privati all’interno della gher, tranne alcune sere), ingressi ai siti e monumenti, 

assistenza e accompagnamento A.PI Studio in viaggio, assicurazione medica (massimale di € 50.000). 

La quota non comprende: pasti del primo ed ultimo giorno, bevande alcoliche o soft drinks, mance per guida e 

autista, extra in genere e tutto ciò che non è indicato come compreso.   

Rinuncia al viaggio: è possibile stipulare una polizza che copre annullamento e/o le spese sanitarie in viaggio.  

  

DOCUMENTI DI VIAGGIO:  
Passaporto con almeno sei mesi di validità residua dal rientro in Italia. 

 

TIPOLOGIA DI VIAGGIO E PERNOTTAMENTI: 
Il tour si svolge in prevalenza nel Deserto del Gobi, dove ci si sposterà in jeep 4x4 (tipologia Land 

Cruiser Toyota o similari), con tre partecipanti per ogni jeep.  

I pernottamenti avvengono nelle tradizionali Gher, dotate 

di molti comfort: letti con coperte e lenzuola, mobiletti, 

illuminazione elettrica o torce, generalmente servizi 

privati all’interno, tranne alcune sere in cui i servizi sono 

esterni alle tende. 

I pasti sono serviti nella gher centrale di ogni campo 

oppure in ristorantini locali. 

Il viaggio è alla portata di tutti, ma richiede un minimo di 

spirito di adattamento. 

 

 

 

Informazioni e iscrizioni: A.PI STUDIO, Progetti di viaggio 
Via XX Settembre 29B - 40026 IMOLA (BO) Tel. 0542 1891345 Cell. 340 341 3753 

www.apistudioviaggi.it     info@apistudioviaggi.it 

http://www.apistudioviaggi.it/
mailto:info@apistudioviaggi.it

